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COMUNE DI PONT CANAVESE 
Città metropolitana di Torino 

 
Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 

 
 del 26/03/2021 

 OGGETTO: 

 
 
APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU 2021.-           

 

L’anno duemilaventuno addì ventisei del mese di marzo alle ore ventuno e minuti 
zero nella sala consiliare del Comune, convocato per determinazione del Sindaco, 
con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si e’ riunito, in sessione ORDINARIA 
ed in seduta Pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale del quale sono 

membri i Signori. 
 
 

COGNOME e NOME PRESENTE 

  
RIVA Bruno - Presidente Sì 
MOTTO Massimo - Vice Sindaco Sì 
COSTANZO Giovanni - Consigliere Sì 
REINAUDO Eugenio - Consigliere Sì 
PERINO Andrea - Consigliere Sì 
BARINOTTO Marina Libera - Consigliere Sì 
CONFIGLIACCO GIACOLIN Maura Maria - Consigliere Sì 
PEGORARO Stefano - Consigliere Sì 
PANIER SUFFAT Pietro - Consigliere Sì 
BONATTO REVELLO Sandra - Consigliere Sì 
COPPO Paolo - Consigliere Sì 
GALLO LASSERE Giovanni - Consigliere Sì 
FALETTI MARIO - Consigliere Sì 
            
            
            
            
  
Totale Presenti: 13 
Totale Assenti: 0 

 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Mancino Antimina il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor RIVA Bruno nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 



 
Delib. 5/CC/2021 

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU 2021.-           
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Richiamato l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle 
tariffe e dei prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le 
tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione»;  
 

Visto l’art. 151 D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico in materia di ordinamento degli Enti 
Locali), il quale prevede che gli Enti locali devono approvare entro il 31 dicembre il 
bilancio di previsione finanziario, riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale;  
 
Visto l'art.  106 del decreto-legge 18 maggio 2020, n.   34 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 che ha previsto, per l'esercizio 2021, 
che   il   termine   per   la deliberazione del bilancio di previsione di cui al citato art.  
151, comma 1, del decreto legislativo n. 267 del 2000 e' differito al 31 gennaio 2021;  
 
Visto il Decreto del 31 gennaio 2021 con il quale il termine per la deliberazione del  
bilancio  di  previsione 2021/2023 da parte degli enti locali viene differito al 31 marzo 
2021; 
 
Vista la L. 27 dicembre 2019 n. 160 (Legge di bilancio dello Stato per l’anno 2020), 
che ha previsto l’accorpamento della TASI all’IMU, istituendo la “nuova IMU”; 
 
PRESO ATTO che i presupposti della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della 
precedente imposta, come indicato dal comma 740, che conferma il presupposto 
oggettivo nel possesso di immobili; 
  
VISTE tutte le disposizioni del D. Lgs. n. 504/1992, dell’art. 1, commi 161-169, della 
L. n. 296/2006, direttamente o indirettamente richiamate dalla L. n. 160/2019; 
 
VERIFICATO che la norma richiamata ha assoggettato all’IMU tutti gli immobili situati 
nel territorio comunale, ad esclusione di quelli espressamente esentati dalla 
normativa di riferimento; 
  
RILEVATO che, ai sensi della sopraddetta norma, l’imposta si applica sugli immobili 
presenti sul territorio comunale, così come definiti dalle disposizioni di cui sopra, pur 
non costituendo presupposto le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, ad 
eccezione di quelle incluse nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e le loro 
pertinenze;  
 
PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 1, comma 742, il Comune è soggetto attivo 
dell’imposta introdotta e, dunque, ente impositore in relazione alla nuova IMU; 
  
RILEVATO che il comma 744 conferma la riserva allo Stato della quota IMU fino alla 
misura del 7,6 per mille, con riferimento ai fabbricati accatastati nel gruppo “D”, 
riconoscendo ai Comuni le somme derivanti da attività di accertamento, in replica a 
quanto applicato con la vecchia IMU; 
  
CONSIDERATO che il Comune può modulare le aliquote aumentandole fino 
all’1,06%, che può raggiungere il valore dell’1,14% per i Comuni che avevano 
applicato la maggiorazione TASI, con possibilità di ridurle fino all’azzeramento;  



VISTO il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, inclusa 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze nella misura dello 
0,5 per cento, con possibilità per il Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o 
diminuirla fino all’azzeramento, mediante apposita deliberazione del consiglio 
comunale; 
  
VISTO il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso 
strumentale, di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, 
n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella 
misura dello 0,1 per cento, con facoltà per i Comuni di ridurla fino all’azzeramento; 
  
VISTO il comma 751, che riporta l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati 
dall’impresa costruttrice alla vendita, così qualificati fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati, indicata nella misura dello 0,1 per cento, 
con possibilità per i Comuni di aumentarla fino allo 0,25 per cento o di diminuirla fino 
all’azzeramento; 
  
CONSIDERATO che i predetti fabbricati saranno assoggettati all’imposta fino al 
2021, mentre saranno esenti a decorrere dal 2022, in presenza delle condizioni 
suddette; 
 
RILEVATO che l’art. 1, comma 758, della L. n. 160/2019, stabilisce che sono esenti 
dall'imposta i terreni agricoli come di seguito qualificati:  
a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali 
di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza 
agricola, comprese le società agricole di cui all'articolo 1, comma 3, del citato decreto 
legislativo n. 99 del 2004, indipendentemente dalla loro ubicazione;  
b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 
dicembre 2001, n. 448;  
c) a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e 
inusucapibile;  
d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 
27 dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del 
Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario 
n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993; 
  
TENUTO conto che il Comune di Pont Canavese ricade in area montana e, pertanto, 
ai sensi della normativa vigente in materia prima richiamata, i terreni agricoli presenti 
sul territorio comunale sono esenti dall'imposta IMU;  
 
VISTO il comma 754, che stabilisce che l’aliquota base per gli immobili diversi 
dall’abitazione principale e diversi da quelli indicati nei precedenti punti, è pari allo 
0,86 per cento, fornendo ai Comuni la possibilità, con deliberazione del Consiglio 
Comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o di diminuirla fino all’azzeramento; 
  
VISTO il comma 755, che disciplina l’aliquota degli immobili non esentati, ai sensi dei 
commi da 10 a 26 dell’art. 1, della Legge n. 208/2015, per i quali i Comuni, con 
espressa deliberazione del consiglio comunale, possono aumentare ulteriormente 
l’aliquota massima dell’1,06 per cento di cui al comma 754, fino all’1,14 per cento, in 
sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI), di cui al 
comma 677, dell’art. 1, della Legge n. 147/2013, nella stessa misura già applicata 
per l’anno 2015 e confermata fino all’anno 2019, alle condizioni di cui al comma 28 
dell’art. 1 della Legge n. 208/2015;  
 



CONSIDERATO che per le fattispecie di cui al precedente capoverso i Comuni, negli 
anni successivi, possono solo ridurre la maggiorazione, restando esclusa ogni 
possibilità di variazione in aumento; 
 
Visto l’art.108 del Decreto legge 14 agosto 2020, n. 104 “Misure urgenti per il 
sostegno e il rilancio dell'economia” (GU Serie Generale n.203 del 14-08-2020 - 
Suppl. Ordinario n. 30) in vigore dal 15/08/2020 che ha previsto la possibilità di 
applicare la maggiorazione TASI anche agli immobili di categoria D;  
 
Considerato che, con la risoluzione n. 1/DF/2020, il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze ha fornito importanti chiarimenti in merito alle modalità di approvazione delle 
aliquote IMU 2020, con riferimento alle disposizioni dettate dall’art. 1, commi 756-757 
e 766 L. 160/2019, che hanno previsto: 
 
- la possibilità per i Comuni, a decorrere dal 2021, di diversificare le aliquote previste 
dal Legislatore, ma soltanto con riferimento alle fattispecie individuate con apposito 
Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, da adottare entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della Legge di Bilancio, e, quindi, entro il 30 
giugno 2020 (art. 1, comma 756); 

 
- l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote IMU sulla base di un 
apposito applicativo reso disponibile sul Portale del Federalismo Fiscale, previa 
selezione delle fattispecie di interesse del Comune tra quelle individuate con il 
Decreto di cui al comma 756, il cui prospetto formerà parte integrante della delibera, 
che non sarà idonea a produrre effetti, ove sia approvata senza lo stesso prospetto 
(art. 1, comma 757); 

 
- l’approvazione di un ulteriore decreto del MEF e del Ministro per l’innovazione 
tecnologica e la digitalizzazione, da adottare entro centottanta giorni dall’entrata in 
vigore della Legge di Bilancio, con cui dovranno essere individuati i requisiti e i 
termini di operatività dell’applicazione informatica che verrà resa disponibile ai 
contribuenti sul Portale del Federalismo Fiscale per la fruibilità degli elementi 
informativi utili alla determinazione e al versamento dell’imposta, avvalendosi anche 
delle informazioni dell’Agenzia delle Entrate e di altre Pubbliche Amministrazioni (  
alla data odierna non ancora adottato) 
 
ATTESO che, ai sensi del comma 767, le aliquote e i regolamenti hanno efficacia per 
l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle 
finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso 
anno;  
 
RILEVATO che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del 
prospetto delle aliquote, di cui al citato comma 757 e il testo del regolamento, entro il 
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale 
del federalismo fiscale;  
 
EVIDENZIATO che in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre si applicano 
le aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente; 
 
Visto il Regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU, approvato con 
deliberazione di C.C. n. 23 del 23.07.2020, e riservato il suo aggiornamento nei 
termini di legge; 
 
VISTO il D.lgs nr. 267/2000; 



Preso atto che sulla proposta relativa alla presente deliberazione sono stati acquisiti i 
prescritti pareri di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. n.267 
del 18 agosto 2000 e s.m.i., pareri allegati alla presente deliberazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale;  
 
Con la seguente votazione resa per alzata di mano: Presenti 13 – Astenuti nessuno - 

Votanti 13 -  Contrari nessuno – Favorevoli 13; 

D E L I B E R A 

DI RICHIAMARE la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
 
DI APPROVARE, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote in 
relazione all’IMU, con efficacia dal 1° gennaio 2021: 
 
Abitazione principale di Categoria 

catastale A/1, A/8, A/9 e relative 

pertinenze, così come definite dall’art. 

13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in 

L. 214/2011 

6 per mille 

Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 

all’art. 9, comma 3bis D.L. 557/1993, 

convertito in L. 133/1994 

0 per mille 

Fabbricati costruiti e destinati 

dall’impresa costruttrice alla vendita, 

fintanto che permanga tale destinazione 

e non siano in ogni caso locati (Immobili 

merce)  

0 per mille 

Terreni agricoli  0 per mille 

Aree edificabili  8,6 per mille 

Immobili ad uso produttivo classificati nel 

gruppo catastale D (impianti idroelettrici, 

banche e loro pertinenze) 

11,4 per mille 

Immobili ad uso produttivo classificati nel 

gruppo catastale D  

8,6 per mille 

Altri fabbricati  8,6 per mille 

Aliquota per gli immobili facenti parte del 

progetto “Contrada Maestra” 

limitatamente al periodo di concessione 

in uso ad artisti/artigiani che ne facciano 

sede del proprio laboratorio. 

7,6 per mille 

 



DI CONFERMARE, con riferimento all’esercizio finanziario 2021, la detrazione per 
abitazione principale, applicabile esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 
ed agli eventuali immobili di edilizia residenziale pubblica, nell’importo di € 200,00; 
 
DI DARE la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi 
pubblici, comunicati stampa e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella 
sezione dedicata; 
 
DI CONFERMARE che, ai sensi dell’art. 15bis D.L. 30 aprile 2019 n. 34, convertito in 
L. 28 giugno 2019 n. 58, l’efficacia della presente delibera deve intendersi 
subordinata alla sua trasmissione al MEF – Dipartimento delle Finanze, da effettuare 
esclusivamente per via telematica entro il 14 ottobre 2021, ai fini del suo inserimento 
nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale entro il 28 ottobre 2021; 
 



In merito alla proposta della presente deliberazione, per quanto di competenza in 
appresso vengono espressi i pareri richiesti dall’art.49 del D.Lgs. n. 267 del 
18.08.2000: 
 
 
Parere Esito Il Responsabile Firma 
SERVIZIO 
CONTABILE 

Favorevole F.to:Ivana Roncaglione Tet  

SERVIZIO 
TRIBUTI 

Favorevole F.to:Dott.ssa Mancino 
Antimina 

 

 
 

 
 



 
C.C. n. 5/2021 
 

Di quanto deliberato è stato redatto il presente verbale. 
 
IL PRESIDENTE f.to  RIVA Bruno  
  
IL SEGRETARIO f.to  Dott.ssa Mancino Antimina  
 ================================================================ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione viene pubblicata, con decorrenza dal 12/04/2021 per 15 
giorni consecutivi, nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico 
(art. 32, comma 1, della legge 18.06.2009 n. 69)  
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to Dott.ssa Mancino Antimina 

 

================================================================ 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

Si certifica che la presente delibera è stata pubblicata, nella data indicata, all’Albo On 

Line del sito istituzionale del comune www.comune.pontcanavese.to.it per quindici 

giorni consecutivi (art. 124 del T.U. Enti Locali 267/2000) ed è divenuta esecutiva 

trascorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del T.U. Enti Locali 

267/2000). Per il computo del termine previsto per l’esecutività dell’atto questo 

Comune segue l’orientamento della Cassazione Civile 1^ Sez. 12240/2004 ossia, nel 

periodo di 15 giorni consecutivi previsti per la pubblicazione della delibera va 

computato il dies a quo e, conseguentemente, il periodo di 10 giorni necessari per 

l’esecutività delle delibere decorre dal giorno (16°) successivo al completamento del 

periodo di pubblicazione. Ne consegue che, complessivamente, per la certificazione 

dell’esecutività sono stati conteggiati 25 giorni: 15 di pubblicazione più ulteriori 10 

giorni. Resta inteso che le delibere dichiarate immediatamente eseguibili ex art. 134, 

comma 4, del D.Lgs. 267/2000, sono eseguibili dal momento stesso della loro 

adozione. 

 

Pont Canavese, lì ______________ 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to Dott.ssa Mancino Antimina 

 
================================================================== 

 

Copia conforme all'originale ad uso amministrativo. 
 

Pont Canavese, li  12/04/2021 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott.ssa Mancino Antimina 
 

 


